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Quella statuetta tutta calabrese
Mauro Fiore, originario di Marzi, vince un oscar
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STASERA DA MALIA
Serata in tema con il giorno in cui ricorre 
l’anniversario della Giornata Internazio-
nale della Donna e le sue conquiste po-

litiche, sociali ed economi-
che, da Malìa, il lounge bar 
della città del Pollino. Un 
verde speranza a colorare 
la sala degli aperitivi dove 
le donne di casa Alia, Lucia 

in sala a e la mamma Daniela, nel retro 
bottega, delizieranno i curiosi e gli ap-
passionati non solo con le ricette di papà 
Gaetano ma anche con la musica dei 
“Nuevo Sud Ensamble”, (Camillo Maffia, 
Salvatore Ranuio e Sasà Calabrese). 

Il suo grido «Viva l’Italia» molti giurano lo abbia fatto per dire 
qualcosa hai suoi genitori e familiari che ieri, in Provincia di 
Cosenza, hanno vissuto in piazza, con un maxi schermo (quasi 
fosse una finalissima dei Mondiali di calcio), la premiazione degli 
Oscar. E l’attesa ne è valsa la pena. Quel figlio che oggi tutti 
descrivono come la nuova generazione del cinema italiano, ha 
vinto l’Oscar per la fotografia del film dell’anno, Avatar, che ha 
invece deluso per il resto dei premi che si aspettava. Un legame 
forte con le radici di una terra, la Calabria, dalla quale è partito 
con un sogno Mauro Fiore, che oggi vede realizzato. Ad maiora!

LA NEVE GIOVANE
Una compagine tutta giovane voluta per 
dare uno slancio nuovo alle attività di 
montagna. Ieri ha visto il battesimo lo Sci 
Club Saracena intitolato a “Leone Viola”, 
compianto appassionato di montagna 
originario di Saracena. A lui il sodalizio 
nascente ha voluto tributare questa 
nuova avventura che nasce sotto tutti 

i migliori auspici di 
fare bene, fare per 
tutti, in un rapporto 
consolidato tra l’uo-
mo e la natura, che 
può diventare anche 
occasione di sviluppo 
e promozione turisti-
ca. Alla prima uscita 
con gli sci ai piedi 
erano presenti una 
cinquantina tra neo 
soci, appassionati, 

curiosi e sostenitori, che hanno inteso, 
con la loro presenza, dare il loro soste-
gno d’avvio a questa nuova esperienza. 
A presiedere il sodalizio il giovanissimo 
Fabio Alfano, che coordinerà il gruppo di 
lavoro dello sci club, altrettanto giovane, 
che nei prossimi mesi proporranno di-
verse attività per la diffussione di questa 
pratica sportiva a pieno contatto con la 
montagna e l’ambiente naturale. 

Saracena, dopo il moscato...l’olio
Si terrà a Saracena la 1ª Assemblea Regionale dei comuni cala-
bresi aderenti all’Associazione Nazionale “Città dell’Olio”.  Lo ha 
annunciato l’ufficio stampa del comune calabrese direttamente dalla fiera del-
l’olio di Triste, dove il comune del Pollino sta partecipando con una sua de-
legazione. Con la presa d’atto formale, da parte della Giunta Esecutiva, nella 
giornata di ieri nell’ambito della Fiera “Olio capitale” a Trieste, anche del-
l’adesione di Cerchiara di Calabria, arriva ad 11 il numero dei territori 
regionali soci del prestigioso sodalizio italiano che già riunisce 344 enti di 17 
regioni tra comunità montane, camere di commercio, province e comuni che 
danno nome ad un olio o in cui esiste un’affermata tradizione olivicola. Successo 
di gradimento per l’olio saracenaro presente anche all’Oil Bar, frequentatissi-
mo da esperti e non per l’assaggio. Visitatissimo lo stand del Comune. Molto 
gettonata, inoltre, è stata la vendita di cosmetici della 
dott.ssa Elisabetta Ferrara, realizzati con l’Olio di 
Oliva Biologico, proveniente dal Parco Nazionale del 
Pollino. La 4° Edizione dell’importante evento specia-
lizzato dedicato all’olio di qualità (che termina domani 
Martedì 9 Marzo) ha sancito anche l’avvio operativo 
del Club  “Amici città dell’olio”, aperto alle per-
sone fisiche. Referente per la Calabria è stato indica-
to il Sindaco Mario Albino Gagliardi. Soddisfat-
to il sindaco di Saracena che punta ora all’obiettivo di 
1000 adesioni nazionali entro l’anno al “Club Amici Città dell’Olio”, finalizza-
to a coinvolgere, adesso, non solo istituzioni ma anche singoli cultori appas-
sionati ed informati di olio, e che conferma l’intenzione, ormai definitiva, di 
dare presto vita al Consorzio dei Produttori di Olio di Saracena.

Donne e lavoro: Italia agli ultimi posti
Forse riceveranno oggi tante mimose, auguri, feste a loro dedicate, coccole e 
quant’altro. Tutte cose che servono, in questa società contemporanea ricca di 
ipocrisia, ad anestettizare la realtà della condizione femminile, purtroppo, al di là 
di leggi e ministeri ad hoc (che nascondono un pregiudizio di fondo, altrimenti 
non ce ne sarebbe bisogno), oggi messa sempre peggio. A 
dirlo sono i dati della ricerca di Manageritalia su dati 
Istat e Isfol: nel nostro Paese solo il 46% delle donne 
ha un impiego. Di queste, il 27% lascia il posto dopo la pri-
ma gravidanza. Un altro 15% non rientra dopo il secondo 
figlio. Una situazione che non trova eguali in Europa. Alla 
base dei motivi sempre le stesse difficoltà: conciliare la nuo-
va organizzazione famigliare con il lavoro, in una situazione in cui la gravidanza ha 
ripercussioni negative sulla carriera che, dopo la nascita di un bambino, o si ferma 
o addirittura regredisce. Eppure quella italiana è una delle legislazioni più all’avan-
guardia rispetto alla tutela della maternità: le norme ci sono, evidenziano gli addet-
ti ai lavori, la difficoltà è tutta nell’applicarle soprattutto in quella zona grigia che 
non è una violazione palese delle norme sulla discriminazione: donne e mamme 
costrette a uno slalom impossibile tra norme, diritti e vessazioni e soprusi più o 
meno velati da parte dei datori di lavoro. Le donne che subiscono discriminazio-
ni a causa della maternità non ne parlano volentieri e non sempre denunciano. 
Per tutti, questi dati, oggi sono una sconfitta, altro che motivi per festeggiare. 


